
1 

 

 

CARLIN LAURENTI & associati 
Dott. Filippo Carlin - Dott. Daniele Laurenti - Dott. Marco Marangoni 

Studi coordinati di Commercialisti e Revisori 

45014 PORTO VIRO (RO) Via Mantovana n. 86 

tel 0426.321062  fax 0426.323497  

per informazioni su questa circolare: evacarlin@studiocla.it 

 

 
Circol@re nr. 18 del 24 marzo 2020 

 
 

CCOORROONNAAVVIIRRUUSS,,  IILL  NNUUOOVVOO  DDEECCRREETTOO  
qquuaallii  aattttiivviittàà  pprroodduuttttiivvee  rreessttaannoo  aappeerrttee  

((ttaannttii  dduubbbbii  ee  ppoocchhee  cceerrtteezzzzee)) 
 
 
a cura del Dott. Daniele LAURENTI, commercialista e revisore legale 
 

 Le nuove misure adottate dal governo col DPCM 22/03/2020 per contenere l’epidemia, hanno 

creato non poca confusione tra gli imprenditori ed operatori professionali sia per quanto riguarda 

le attività che possono restare aperte che per quanto riguarda il tempo a disposizione per 

completare le attività necessarie alla sospensione e le eventuali deroghe all’obbligo di chiusura. 

Sono solo alcuni dei quesiti a cui proviamo a dare risposta, in assenza, purtroppo, di chiarimenti 

ufficiali.  

 
 
QUANTO TEMPO HO A DISPOSIZIONE PER SOSPENDERE DEFINITIVAMENTE L’ATTIVITÀ? 

Il DPCM 22/03/2020, al punto 4 dell’art. 1, testualmente recita:  

 

“Le imprese le cui attività sono sospese per effetto del presente decreto completano le attività 

necessarie alla sospensione entro il 25 marzo 2020, compresa la spedizione della merce in 

giacenza”. 

 

La locuzione “entro il 25 marzo 2020” non crediamo porti ad altre interpretazioni se non quella della 

lingua italiana, come spiegata dall “'Accademia della Crusca” che è uno dei principali punti di 

riferimento per le ricerche sulla lingua italiana che, al riguardo, così si pronuncia: 

 

…il concetto espresso: entro con valore temporale è sufficiente a indicare “prima di un certo 

termine; prima della fine di un dato periodo” ("entro le ore 12 del 10 gennaio"; "entro l’anno"; …). 

Nella frase “la domanda di partecipazione va inoltrata entro il 10 dicembre” si esplicita già 

chiaramente e senza ambiguità che il termine ultimo di accettazione delle domande è il 10 

dicembre.. 

 

Quindi ragionevolmente possiamo ritenere che la locuzione “entro il 25 marzo 2020” possa solo 

significare “entro le ore 24,00 del 25 marzo 2020”, quale termine ultimo per completare le attività 

necessarie alla sospensione, compresa la spedizione della merce in giacenza. 

 

QUALI SONO LE ATTIVITÀ CHE NON DOVRANNO CHIUDERE FINO AL 3 APRILE? 

Il DPCM 22/03/2020, alla lett. a) dell’art. 1, testualmente recita (estratto): 

 



2 

 

a) sono sospese tutte le attività produttive industriali e commerciali, ad eccezione di quelle 

indicate nell’allegato 1 e salvo quanto di seguito disposto. Le attività professionali non sono 

sospese e restano ferme le previsioni di cui all’articolo 1, punto 7, decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri 11 marzo 2020……. Resta fermo, per le attività commerciali, quanto 

disposto dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020 e dall’ordinanza del 

Ministro della salute del 20 marzo 2020. L’elenco dei codici di cui all’allegato 1 può essere 

modificato con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell’economia 

e delle finanze. 

 

Il sopra richiamato DPCM del 11/03/2020, solo con espresso riferimento alle attività che resteranno 

aperte, testualmente recita (estratto): 

 

ART. 1 

(Misure urgenti di contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale) 

Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sono adottate, sull’intero 

territorio nazionale, le seguenti misure: 

1. Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione per le attività di vendita di 

generi alimentari e di prima necessità individuate nell’allegato 1, ……..Restano aperte le edicole, i 

tabaccai, le farmacie, le parafarmacie. …………………….. 

2. Sono sospese le attività dei servizi di ristorazione (fra cui bar, pub, ristoranti, gelaterie, 

pasticcerie)…………..,. Resta consentita la sola ristorazione con consegna a domicilio ……  

3. Sono sospese le attività inerenti i servizi alla persona (fra cui parrucchieri, barbieri, estetisti) 

diverse da quelle individuate nell’allegato 2. 

4. Restano garantiti, nel rispetto delle norme igienico-sanitarie, i servizi bancari, finanziari, 

assicurativi nonché l’attività del settore agricolo, zootecnico di trasformazione agro-alimentare, 

comprese le filiere che ne forniscono beni e servizi. 

 

Per quanto sopra, perciò POSSONO RESTARE APERTE (si ritiene), il cui elenco si dovrebbe, dunque, 

“affiancare” a quello del nuovo DPMC 22/03/2020, le seguenti attività commerciali: 

 

Allegato 1 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 

 Ipermercati 

 Supermercati 

 Discount di alimentari 

 Minimercati ed altri esercizi non specializzati di alimentari vari 

 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

 Commercio al dettaglio in esercizi non specializzati di computer, 

 periferiche, attrezzature per le telecomunicazioni, elettronica di consumo, 

 audio e video, elettrodomestici 

 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e tabacco in esercizi specializzati 

(codici ateco: 47.2) 

 Commercio al dettaglio di carburante per autotrazione in esercizi specializzati 

 Commercio al dettaglio apparecchiature informatiche e per le telecomunicazioni (ICT) in 

esercizi specializzati (codice ateco: 47.4) 

 Commercio al dettaglio di ferramenta, vernici, vetro piano e materiale elettrico e 

termoidraulico 

 Commercio al dettaglio di articoli igienico-sanitari 

 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 

 Commercio al dettaglio di giornali, riviste e periodici 

 Farmacie 

 Commercio al dettaglio in altri esercizi specializzati di medicinali non soggetti a prescrizione 

medica 

 Commercio al dettaglio di articoli medicali e ortopedici in esercizi specializzati 

 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, prodotti per toletta e per l'igiene personale 

 Commercio al dettaglio di piccoli animali domestici 

 Commercio al dettaglio di materiale per ottica e fotografia 



3 

 

 Commercio al dettaglio di combustibile per uso domestico e per riscaldamento 

 Commercio al dettaglio di saponi, detersivi, prodotti per la lucidatura e affini 

 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato via internet 

 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto effettuato per televisione 

 Commercio al dettaglio di qualsiasi tipo di prodotto per corrispondenza, 

 radio, telefono 

 Commercio effettuato per mezzo di distributori automatici 

 

Nonché le seguenti attività inerenti i servizi alla persona: 

 

Allegato 2 

 Servizi per la persona 

 Lavanderia e pulitura di articoli tessili e pelliccia 

 Attività delle lavanderie industriali 

 Altre lavanderie, tintorie 

 Servizi di pompe funebri e attività connesse 

 

Successivamente Il DPCM 22/03/2020 (vedi sopra lett. a) dell’art. 1) ha emanato ulteriori disposizioni 

dirette a contenere la diffusione del Covid-19. In particolare, ha disposto l’applicazione sull’intero 

territorio nazionale: 

  della sospensione di tutte le attività produttive, industriali e commerciali dal 23/03/2020 

  ad eccezione (considerata la loro rilevanza sul piano sociale) di quelle: 

a) indicate nella Tabella (Allegato 1) che segue (l’elenco potrà essere modificato da 

successivo DPCM). 
b) nonché (si ritiene) delle attività di commercio “al dettaglio” e di servizi alla persona già 

disciplinati dal precedente DPCM 11/03/2020 e come sopra elencati negli allegati 1 e 2. 

c) delle attività professionali (di qualsiasi settore). 
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In conclusione, sia le attività elencate negli allegati 1 e 2, contenuti nel DPCM del 11/03/2020, che 

le attività elencate nell’allegato 1 del DPCM 22/03/2020 possono restare aperte. 

In attesa di interpretazioni ufficiali, quest’ultima è l’impostazione più verosimile. 

 

Ovviamente sarà necessario che ogni operatore controlli il codice ATECO della propria attività, 

consultando una visura della CCIAA o il proprio commercialista, per verificare se tale codice può 

rientrare negli elenchi delle attività che possono restare aperte. 

 

Le attività che non rientrano negli elenchi prima riportati risultano essere, per esclusione, le attività 

che dovranno chiudere, non essendo ritenute necessarie, fino a nuovo ordine.                      

 

Invece le imprese, le cui attività non sono sospese, dovranno obbligatoriamente rispettare i 

contenuti del protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 

contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 

2020 fra il Governo e le parti sociali. 
 
QUANDO DEVE ESSERE INVIATA LA COMUNICAZIONE AL PREFETTO? 

Il DPCM 22/03/2020, alle lett. d) e g) dell’art. 1, testualmente recita (estratto): 

 

d) restano sempre consentite anche le attività che sono funzionali ad assicurare la continuità 

delle filiere delle attività di cui all’allegato 1, nonché dei servizi di pubblica utilità e dei servizi 

essenziali di cui alla lettera e), previa comunicazione al Prefetto della provincia ove è ubicata 

l’attività produttiva, nella quale sono indicate specificamente le imprese e le amministrazioni 

beneficiarie dei prodotti e servizi attinenti alle attività consentite…; 

 

g) sono consentite le attività degli impianti a ciclo produttivo continuo, previa comunicazione al 

Prefetto della provincia ove è ubicata l’attività produttiva, dalla cui interruzione derivi un grave 

pregiudizio all'impianto stesso o un pericolo di incidenti. Il Prefetto può sospendere le predette 

attività qualora ritenga che non sussistano le condizioni di cui al periodo precedente. Fino 

all’adozione dei provvedimenti di sospensione dell’attività, essa è legittimamente esercitata 

sulla base della dichiarazione resa…; 

 

Per quanto sopra, si può dedurre che per le imprese non incluse nelle tabelle fin qui esposte, 

perciò sottoposte alla sospensione generalizzata dell’attività, si applicano comunque le seguenti 

deroghe (tralasciando di indicare le deroghe meno frequenti): 

lett. d): 

 attività funzionali ad assicurare la continuità delle filiere delle attività della precedente tabella; 

 nonché dei servizi di pubblica utilità e servizi essenziali ex L. 146/1990; 

previa comunicazione al Prefetto della provincia di ubicazione dell’attività produttiva. 

 

 

La prosecuzione dell’attività va comunicata al Prefetto il quale potrà sospendere dette 

attività ove ritenga non sussistenti le relative condizioni; in assenza della sospensione è 

consentito l’esercizio dell’attività in base alla comunicazione allo stesso resa (principio del 

“silenzio assenso”). 

 

lett. g):  

 attività degli impianti a “ciclo produttivo continuo” (imprese con turni di lavoro estesi sulle 24 

ore), la cui interruzione comporti un grave pregiudizio all'impianto o pericolo di incidenti. 

 

 

anche per queste ultime attività: 
 in generale: è consentita la loro sospensione dal Prefetto qualora lo stesso ritenga non 

sussistenti le relative condizioni (si applica il “silenzio assenso”) 
 in deroga: la comunicazione al Prefetto non riguarda le attività di “servizio pubblico 

essenziale”. 
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In poche parole, infatti, qualsiasi azienda può autocertificare, con una semplice comunicazione, 

tramite pec, al Prefetto, di far parte della filiera che viene utile a una delle attività del Codice 

Ateco indicato in tabella. 

 

Al momento, ovviamente, non si sa quanto le 103 prefetture italiane siano strutturate per valutare 

le autocertificazioni che stanno piovendo in questi giorni sui loro computer. Cioè se nelle prefetture 

hanno abbastanza personale per leggerle tutte e poi controllare la loro fondatezza. 

 

In ogni caso siamo sostanzialmente in regime di silenzio-assenso: finché la prefettura non risponde, 

le aziende possono legalmente non rispettare "l'obbligo" di chiusura. 

 

 

# # # 

 

Le nostre circolari sono scaricabili gratuitamente sul sito 

 

wwwwww..ssttuuddiiooccllaa..iitt 
 
 

oppure sulla nostra pagina FFaacceebbooookk 
 

 

http://www.studiocla.it/
https://www.facebook.com/Studio-Carlin-Laurenti-associati-Commercialisti-188940574455117/
https://www.facebook.com/Studio-Carlin-Laurenti-associati-Commercialisti-188940574455117/

